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Oggetto: divieto di fumo – nomina preposti alla vigilanza.
 
Nelle istituzioni scolastiche il divieto è vigente ai sensi dell'art. 1 della Legge n. 584/1975 e della
Direttiva  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  14/12/1995.  Con  nota  prot.  151  del
27/01/2005 il MIUR ha fornito indicazioni e precisazioni in applicazione della C.M. 17/12/2004 del
Ministero della  Salute,  in  merito  all'entrata  in  vigore il  14/01/2005 delle  disposizioni  esecutive
dell'art. 51 della Legge 16/01/2003, n. 3, che vieta di fumare in tutti i luoghi pubblici e in quelli
privati aperti ad utenti o al pubblico.
Com’è noto con il  Decreto legge N. 104/13 il  divieto è stato esteso anche agli  spazi esterni di
pertinenza delle scuole. Si sottolinea che, a parte l’esigenza di rispetto della norma da parte di tutti,
l’astensione del fumo nella scuola riveste grande importanza per la tutela della salute dei soggetti
giovani  e per l’acquisizione di stili di vita corretti.
Per garantire  il  rispetto  del divieto di fumo,  data  la consistenza della  popolazione scolastica e
l’estensione degli spazi aperti delle sedi, la scrivente ha ritenuto opportuno conferire l’incarico di
vigilanza a tutto il personale docente e ATA in servizio nell’istituto, con la facoltà di far rispettare
le sopracitate leggi e di sanzionare gli eventuali trasgressori con ammende da un minimo di € 27,50  
fino  a  un  massimo di  €  275,00.  In  caso  di  mancato  pagamento  entro  60 giorni,  il  verbale  di
contestazione sarà trasmesso al Prefetto di Milano.
 
Si allegano le p  rocedure individuazione e irrogazione sanzioni d  a attuare in caso di violazione del  
divieto di fumo, Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104,  il modello F23 e il verbale

Chiunque constati che uno studente sta fumando negli spazi interni alla scuola o negli spazi esterni 
di pertinenza della scuola (entro il cancello) ha il compito di condurre il trasgressore in classe e 
comunicare al docente in orario l’infrazione commessa in modo che lo stesso possa segnare 
dettagliatamente sul registro la nota disciplinare. In caso l’orario scolastico sia terminato si 
procederà alla richiesta di nome, cognome e classe rimandando tutte le procedure al giorno 
successivo.

Ricordiamo che per constatare l’infrazione non è necessario avere a disposizione mozzicone di 
sigaretta, accendino o altro, ma è sufficiente aver visto l’alunno nell’atto del fumo o averne altra 
prova certa (ad esempio presenza di fumo da un bagno dove è presente solo lui). La dichiarazione 
del docente sarà valida in quanto esso è, in sede scolastica, a tutti gli effetti, un pubblico ufficiale.

Per il trasgressore, oltre al provvedimento disciplinare, è prevista anche una sanzione 
amministrativa di 55 euro. Il docente notificante e l’alunno stesso dovranno compilare il verbale di 
accertamento dell’infrazione (allegato A) in duplice copia debitamente firmata da entrambi. 



L’alunno può rifiutarsi di firmare anche se ciò non inficia la validità della sanzione. In tal caso 
bisognerà solo scrivere sul verbale la dicitura “L’alunno si rifiuta di apporre la firma”.

Il docente in orario si preoccuperà di consegnare al trasgressore una copia del verbale, mentre l’altra
verrà portata nell’arco della mattinata alla segreteria didattica che invierà tutto alla famiglia e al 
Prefetto competente.

Il docente notificante dovrà consegnare all’alunno anche copia cartacea del modello F23 (Allegato 
B) per procedere al pagamento ricordando che la ricevuta di avvenuto pagamento dovrà essere 
consegnata/inviata entro 60 giorni alla segreteria didattica pena aumento della sanzione.

Il docente notificante, nei giorni successivi si preoccuperà di controllare che tutta la 
documentazione sia giunta correttamente a destinazione.

In caso di dichiarazioni false dei trasgressori si ricorda che, secondo l'articolo 495 del codice penale
"Chiunque dichiara o attesta falsamente al pubblico ufficiale l'identità, lo stato o altre qualita' della 
propria o dell'altrui persona e' punito con la reclusione da uno a sei anni."

Si ringrazia per la consueta fattiva collaborazione

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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Firma autografa sostituita a mezzo stampa
ai sensi dell’art. 3, comma 2, d.lgs. 39/93


